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d e r e  il  g iu s to  to n o .1 L o  s p le n d o re  d i co s ì d i s t in te  q u a l i tà  veniva 
a n c o r a  a u m e n ta to  d a  u n a  g e n e ro s a  m o d e s tia ,  p e r  cu i non  par­
la v a  d e lla  p r o p r i a  p e r s o n a ,  s e n z a  n e c e s s ità ,  n è  c a lp e s ta v a  mai 
i m e r i t i  d eg li a l t r i .  L e  r e la z io n i  d i P o r t i a  a  R o m a  s i l im ita n o  uni­
c a m e n te  a l la  c o sa  o g g e t t iv a ,  co s icc h é  a v e n d o  eg li s u b ito  un peri­
colo m o r ta le  n e l la  S t i r ia ,  lo  d is s e  so lo  m o lto  p iù  t a r d i ,  quando 
s e m b rò  r ic h ie d e r lo  la  c o s a .2

U n a  m in u ta  i s t r u z io n e 3 in d ic a v a  a l  n u n z io  la  l in e a  di condotta 
d e lla  s u a  az io n e .

Scopo della sua missione è, secondo questa, fa r  pressione presso i 

vescovi per la  rifo rm a ecclesiastica, e rimuovere le difficoltà con l'aiuto 
del papa e dei principi. 4 E g li si terrà in  continuo contatto con il nunzio 

alla  corte im periale e si regolerà in modo da v isitare ora l ’uno ora 
l ’a ltro  dei vescovi.5 Poiché, contro la disposizione di Trento i vescovi 
di Germania, generalmente non possiedono il  grado di dottore, così 
dovrà fa re  pressione perchè abbiano presso d i loro  teologi e canonisti. 

Almeno ogni tre anni i  vescovi dovranno recarsi a E om a.6 F a vo r ire  la 
riform a, che viene dai supremi pastori ecclesiastici, è un dovere per 
i princip i secolari. I  sudditi devono sapere, che essi hanno che fa re  con 
princip i cattolici, i quali son pron ti a tutelare la  fede. Essi devono sa­
pere che offendono i l  proprio principe, se mandano i loro figli a lle  uni­

versità stran iere.7 Lagnansi i  princip i dei p re la ti o delle autorità ro­
mane e P o rtia  deve avere presso d i sè i  mandati e g li avvertimenti (lei 
vescovi come pure le decisioni di Eoma, ed assicurare che alla Curia 

solo nei casi più pressanti viene rifiu tata un’istanza .8
Come regola per le partico la rità  della riform a serviranno a l nunzio 

le decisioni del sinodo di Salisburgo e i  pareri per la  congregazigne 
germanica in E om a.9 E  quindi naturale che i  p rogetti d i ta li p areri ri- 

petansi nell’istruzione come inform azioni per il nunzio. Così Portia dovrà 
insistere che a i posti e levati pervengano solo cattolici, che i l ib r i  ere­
tic i vengano sostitu iti con quelli cattolici, che vengano erette da tre 
a quattro stamperie cattoliche, sussidiati dotti e predicatori ca tto lic i, in­

v ia ti a llie v i nel collegio Germanico in Eoma, stampati di nuovo i breviari 
e le agende che m ancano.10 I I  nunzio deve fa r  noti al papa i d otti cat­
to lic i onde possa raccomandarli come consiglieri a i p r in c ip i;11 partico­

i  Nuntiaturì>erichte I I I ,  l x x x i x .

a Ib id .
s Ib id . 17-34. È questo solo uno schema che però venne trascritto lette­

ralm ente nella  vera  istruzione. Sch eclh ass  ib id. 16, n. 1.
4 Istru zione n. 2-5.
s Ib id . n. 53-54.
«  Ib id . n. 57-58.
7 Ib id . n. 48-50.
8 Ib id . n. 52.
o Ib id . n. 2.
10 Ib id . n. 45-47, 55, 56, 59.
11 Ib id . n. 51.


